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NON ABBIATE PAURA. IO SONO CON VOI TUTTI I GIORNI FINO
ALLA FINE DEL MONDO  (Mt 28,16-20)

La festa dell’Ascensione ci  fa  volgere lo  sguardo al  cielo,  dove Cristo è
asceso quaranta giorni dopo la sua morte e resurrezione.
Gesù ascende al cielo senza separarsi da noi, senza abbandonarci.
Non è andato lontano, è andato “avanti”. E’ vicino al Padre ma è presente
in mezzo a noi.
La solennità odierna ci dà tanta speranza perché Gesù ci ha detto:
“Io sono con voi tutti i giorni sino alla fine del mondo” 
(Mt 28,16-20).
Vivere  con  questa  fede  significa  risvegliarsi  ogni  giorno  alla  vita  con
stupore, gratitudine, speranza che riposa nelle promesse di Dio.
Gli apostoli, dopo aver visto Gesù ascendere al cielo, che cosa fanno?
Tornano a Gerusalemme e, insieme a Maria e alle altre donne che avevano
seguito Gesù, si radunano frequentemente per la preghiera e l’ascolto della
Parola.
Questo è il tempo della fede, in cui bisogna sostenersi a vicenda, guardare
al  cielo  ma  nello  stesso  tempo  camminare  sulla  terra  e  vivere
testimoniando e annunciando la Parola di Vita ai fratelli e sorelle.
E’ una festa che ci impegna, con motivazioni nuove, ad essere 
presenza viva nel mondo per accettare le sfide e le prove, spesso dolorose,
che la vita ci propone.
Possiamo vedere il  Signore con gli  occhi  del  cuore che, quando ama, è
capace di vedere misteriosamente presente Colui che è invisibile ma non
assente. 
Gesù è presente, è vivo nei fratelli che soffrono: “Ho avuto fame, ho avuto
sete, sono malato e voi…. (Mt 25,31-46).
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NELLA PROVA MANTENIAMO FERMA LA NOSTRA FEDE

In  queste  settimane  segnate  dal  terribile  virus  siamo  stati  tutti
invitati a “stare in casa”:
Ci è mancato così l’incontro con le persone con le quali si condivide
la vita e realtà quotidiane.
Pensiamo ai sacerdoti costretti a celebrare la Messa solo tra preti,
davanti a banchi vuoti: quanta sofferenza e quanta tristezza!
E’ stata per tutti una “solitudine non voluta”.
Il  digiuno  eucaristico  ci  ha  insegnato  che  noi  davamo  tutto  per
scontato:  riti,  celebrazioni,  incontri.  Ora sta nascendo in  noi  una
nostalgia profonda di bene, di valori, di socialità, di condivisione, di
comunione…
La visita in chiesa, la preghiera in casa, l’ascolto della Messa alla
TV non possono sostituire l’assemblea domenicale.
Tutti noi, chi più chi meno, abbiamo fatto esperienza della fragilità,
una fragilità che ci spinge a cercare e a credere in Dio.
In questo periodo abbiamo tuttavia riempito la nostra vita di silenzio,
di  ascolto,  di  dialogo  vero,  di  lunghe  telefonate,  ma  anche  di
preghiera.
Molti  di  noi  hanno  ascoltato  la  Messa  sui  vari  canali  televisivi,
assistito alle varie celebrazioni (Via Crucis in una Piazza San Pietro
deserta, il rosario al Santuario di Caravaggio ecc).
Ci siamo ritrovati in tanti a pregare il Signore. Papa Francesco ha
Detto più volte: “Signore, ferma l’epidemia”.
E’ un grido che Dio certamente ascolta e comprende; soprattutto è
un grido che predispone, chi lo eleva, ad abbandonarsi con fiducia
nel Signore.
Dalla preghiera vengono la consolazione e la speranza.
Che il Signore apra le sue braccia amorevoli e aiuti tutti noi.

ADORAZIONE EUCARISTICA SILENZIOSA
Lunedì 25 Maggio dalle Ore 18:00   S. Stefano

RACCOLTA VIVERI A FAVORE DELLA CARITAS PARROCCHIALE
Domenica 31 Maggio nei cestoni posti all’interno delle quattro chiese 



   S. MICHELE

DOMENICA
Ascensione del Signore

24 8:00 Def. Magnabosco Armando e Bruna

11:00 Def. Castegnaro Vasco – Castegnaro Michele 

19:00 S. Messa

MARTEDI’
S. Filippo Neri

26 18:30
19:00

Recita del Santo Rosario
S. Messa

DOMENICA
di Pentecoste

31 8:00 S. Messa

11:00 S. Messa

19:00 Ceretta Maurizio 

Turno pulizie:   Giovedì  28 Maggio   Gruppo  Nerina  

S. VITO
DOMENICA
Ascensione del Signore

24 9:30 Ann. Ongaro Adelino e def.fam.

GIOVEDI’ 28 19:00 S. Messa

DOMENICA
di Pentecoste

31 9:30 S. Messa

Turno pulizie:      Pozzan Teresa  -  Zerbato Ferdinando

S. STEFANO

DOMENICA
Ascensione del Signore

24 11:00 Ann.  Marchesin  Angelo   -  Ann.  Venzo  Vittorio,
Leonardina, Amalia, Giovanni
Fam. Padovan- De Lorenzi Pasquina, Rina
Frigo Romano – Calori Irma – Def. Fam. Frigo e Calori

LUNEDI’ 25 18:00
19:00

Apertura Adorazione Eucaristica 
S. Messa      30° Dall’Antonia Fiori
Ann. Olivieri Gino e Lora Emilio
Don Giovanni e Don Giuseppe

SABATO 30 19:00 S. Messa

DOMENICA
di Pentecoste

31 11:00 S. Messa

Turno pulizie:  Colombo



MADONNA DEI PRATI

DOMENICA
Ascensione del Signore

24 9:30 S. Messa

MERCOLEDI’ 27 19:00 Ann. Maran Lucia

DOMENICA
di Pentecoste

31 9.30 S. Messa

Turno pulizie: Elena e Nadia

Domenica 24 maggio solennità dell’Ascensione di Gesù al cielo ricominciano le
celebrazioni eucaristiche con la presenza dell’assemblea cristiana.

Qualche cambiamento negli orari delle celebrazioni 

San Michele: 8.00 11.00 19.00
Santo Stefano: sab. sera 19.00 11.00
San Vito: 9.30
Madonna dei Prati: 9.30

Alcune indicazioni pratiche per vivere bene le nostre celebrazioni:
-  Innanzitutto  consideriamo le  piccole  regole  che  siamo chiamati  a  rispettare

come un gesto di attenzione e di amore nei confronti dell’altro, della sua salute.
-  In  tutte  le  chiese,  anche là  dove  si  celebra  all’aperto,  ci  sarà  un’entrata  e

un’uscita. L’entrata è la porta centrale e le uscite le porte laterali. All’entrata saremo
accolti da volontari, che ci aiuteranno a entrare con ordine, mantenendo la distanza di
un metro e mezzo, troveremo il  prodotto per igienizzare le mani,  noi avremo già la
mascherina che abbiamo indossato partendo da casa e entrando in chiesa, dove non ci
sarà l’acqua benedetta, faremo il segno della croce, un inchino o una genuflessione e
andremo a occupare i primi posti che sono indicati da un segno colorato, in modo che
chi entra dopo di me non mi debba passare accanto. Anche le sedie sono posizionate
alla giusta distanza, non spostiamole. Le coppie, le famiglie possono prendere posto in
uno stesso banco. La mascherina va tenuta durante tutta la celebrazione.

- Il segno della pace è sospeso, non ci sarà la processione delle offerte e non si
passerà  per  la  raccolta  delle  elemosine.  Potrete  contribuire  alle  necessità  delle
parrocchie, mettendo la vostra offerta nei cesti che trovate all’uscita. 

-  Per  la  comunione usciremo in  fila  indiana  nel  corridoio  centrale,  anche qui
mantenendo  la  distanza,  sul  pavimento  troverete  dei  segni  che  la  indicano,  ci
accosteremo al sacerdote o al ministro, allungheremo le mani riceveremo l’Eucarestia
sul  palmo  della  mano  ci  sposteremo  a  lato,  abbasseremo  la  mascherina,  ci
comunicheremo e ritorneremo al posto per i  corridoi laterali.  Non ci sarà il  dialogo:
“Corpo  di  Cristo”  -  “Amen”.  Lo  si  farà  tutti  insieme  prima  della  comunione,  poi
riceveremo la particola consacrata in silenzio.

- Non ci sono nei banchi i  libretti  dei canti  né i  foglietti  della messa, anche il
bollettino lo potrete prendere uscendo dalla chiesa. Durante la celebrazione restiamo in
piedi o seduti,  evitiamo di metterci in ginocchio per non invadere lo spazio di chi è
davanti a noi. All’esterno della chiesa siamo invitati a non fare assembramenti.


